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� In Italia tra il 2001 e il
2005 sonoraddoppiati i consu-
matori di droghe leggere e co-
caina. Fumare le canne è
un’abitudine per tre milioni e
800.000 giovani per i quali lo
spinello èunanormale consue-
tudine insiemealla birra edal-
tri alcolici. Aumenta anche
l’uso degli stimolanti e degli
psicofarmaci oltre all’abuso di
sostanze dopanti pure tra gli
sportivi non professionisti. Di-
minuisce il consumo di eroina
e soltanto nel 2005 si registra-
no 603morti per overdose.
Dati allarmanti comericono-

sce lo stessoministro della So-
lidarietà sociale, Paolo Ferre-
ro, che ha presentato la rela-
zione annuale al Parlamento
sullo stato delle tossicodipen-
denze in Italia insieme con Sa-
brina Molinaro, ricercatrice
del Cnr. La soluzione per Fer-
rero èquella di liberalizzare le
droghe leggere e di affrontare
la tossicodipendenza non co-
me una questione di ordine
pubblicomadi disagio sociale.
Ilministro ribadisce la volontà
già annunciata di abolire la
legge Fini sulle droghe per-
ché, dice lui, il proibizionismo
è fallito. È pure vero però che
dal 2001 al 2005 la legge anti-
droga del centrodestra non
era ancora in vigore e dunque
l’aumento dell’uso delle dro-
ghe leggere non si può certo
attribuire alle norme volute
dal governo Berlusconi. Nor-
mecheequiparanodroghepe-
santi e leggere sulla base del
principio che non esiste una
droga «leggera» e che tutti gli
stupefacenti sono dannosi e
pericolosi.
Edèproprio questa laperce-

zione che manca soprattutto
fra i giovani. A dirlo sono pro-
prio i curatori della Relazione:
l’uso di eroina e di cocaina è
disapprovato e percepito co-
me «rischioso»,mentre si rile-
va una «maggiore tolleranza»
rispetto ai consumi di canna-
bis. Circa 9 milioni di italiani
ritengono l’uso della cannabis
«non dannoso» per la salute.
Mentre nel 2001 erano due

milioni le persone a fare uso di
cannabis nel 2005 sono diven-
tate 3 milioni e 800mila. Nello
stesso periodo i consumatori
di cocaina sono passati da
350mila a 700mila. Raddop-
piano le cifre per entrambe le
sostanze.
Nel 2005 300mila persone

hannoavutobisognodiun trat-
tamento per abuso di droghe.
Circa la metà di loro si sono
rivolte ai Sert (il servizio pub-
blicoper il recuperodalle tossi-
codipendenze). Tra questi, il
73per centodovevadisintossi-
carsi dall’eroina, il 13,5 dalla
cocaina ed il 9,8 dalla canna-
bis. L’80 per cento delle oltre
90mila segnalazioni effettuate
per uso e possesso di sostanze
stupefacenti è stata fatta in se-
guito a possesso di cannabis, il
13 di cocaina e il 7 di eroina.
Nella relazione si segnala co-

me l’usodi cannabis siapiùdif-
fuso tra i giovani italiani fra i
15 ed i 19 anni: uno studente
su tre ha fumato uno spinello,
uno su 4 ha fatto uso di canna-
bis negli ultimi 12mesi ed uno
su sei negli ultimi trenta gior-
ni. A riferire consumi maggio-
ri sono gli studenti maschi: la
discordanza aumenta signifi-
cativamente dai 17 anni in
poi. I ragazzi oltre i 18 anni
riferiscono maggiori consumi,
40 per cento circa.
PerFerrero la lottaalla tossi-

codipendenza passa per «la
depenalizzazione dei consu-
mi, anche dal punto di vista

delle pene amministrative».
Una depenalizzazione, pun-
tualizza il ministro di Rifonda-

zione, che «interesserà il con-
sumo di tutte le sostanze».
Una strada sbagliata e peri-

colosa per il centrodestra.
«Questi dati dimostrano che la
legge Fini è giusta e necessa-

riaeoccorreandarenelladire-
zionecontraria aquella che in-
dicaFerrero», affermaRiccar-
do Pedrizzi responsabile di An
per le politiche della famiglia.
«Per troppo tempo-dice -mes-
saggi nocivi hanno portato ad
una assuefazione culturale al-
la droga».

Giovanardi
Scelta
assurda,
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GOVERNO ALL’ATTACCO

LA FONTANA DI TREVI NELLA RETE
Una enorme rete rossa sopra la Fontana di Trevi per protestare
contro la pesca pirata. E dentro la rete anche una ragazza
travestita da sirena. Il blitz degli attivisti di Greenpeace è
avvenuto ieri sotto gli occhi di centinaia di turisti. Greenpeace
chiede un incontro con il ministro Paolo De Castro per discutere
dell'adozione di misure urgenti per fermare la pesca illegale

IL BLITZ DI GREENPEACE

da Roma

� Ispezioni nelle comunità di recupero di
Don Gelmini e Muccioli. È lo stesso ministro
della Giustizia, Clemente Mastella, durante il
question time alla Camera, ad annunciare di
aver avviato la verifica dei requisiti per l’iscri-
zione all'albo del ministero delle comunità di
Muccioli,SanPatrignano,edonGelmini, Incon-
tro. Annuncio che ha destato sconcerto nelle
comunità, impegnate da decenni nella lotta al-
la droga, oltre all’indignazione dell’opposizio-

ne di centrodestra. L’annuncio del ministro è
arrivato come risposta a un’interrogazione di
LuigiCancrinideiComunisti italiani.Lopsichia-
tra aveva denunciato che le due comunità non
sonoconvenzionatecon ilServiziosanitariona-
zionale per mancanza dei requisiti richiesti.
Cancrini dunque chiedeva al ministro di atti-
varsi «per definire che l’iscrizione all’albo del
ministero della Giustizia può essere concessa
solo alle strutture accreditate con il Ssn». Im-
mediata lareplicadellacomunitàdiDonGelmi-
ni cheosserva comedi frontealla«pretestuosa

interrogazione» di un «“esperto” che paga il
suo tributoalloschieramentopoliticodiappar-
tenenza» il ministroMastella sia apparso «im-
preparato» visto che «la normativa parla di
iscrizioneagli albi regionali con iquali laComu-
nità Incontroè in regola».Eper fareunasimile
verifica,concludono,nonc’èbisognodi ispezio-
ni. Anche la comunità di SanPatrignano ricor-
da a Cancrini di essere pienamente in regola
specificando di non ricevere una lira dal servi-
ziosanitarionazionale.L’exministroCarloGio-
vanardi giudica «incredibile» la decisone e av-
verte: «Se qualcuno pensa di voler mettere in
difficoltà o addirittura chiudere questi gioielli
di volontariatosocialesappiache lanostrarea-
zione sarà durissima». An, con Mantovano at-
tacca: «Questo Governo capovolge la realtà».

[FA]

Andrea Tornielli
daRoma

� Il Vaticano «deplora» le
parole di monsignor Milingo,
che ieri, dopo essersi dileguato
nel nulla per alcune settimane,
è ricomparso a Washington e
hapartecipato aunaconferen-
zastampasostenendo laneces-
sitàdi riaccoglierenellaChiesa
ipreti sposati ediabolire il celi-
bato.Laprimapresadiposizio-
ne ufficiale sulla vicenda è un
comunicato nel quale si affer-
ma che «la Santa Sede non ha
ancora ricevuto notizie precise
sulla finalità del viaggio negli
Stati Uniti d’America di mons.
Milingo, già Arcivescovo di Lu-
saka in Zambia». «In ogni caso
- continua la nota vaticana - se
le dichiarazioni che gli vengo-
noattribuitecirca il celibatoec-
clesiastico risultassero vere,
non rimarrebbe che deplorar-
le, essendobennota la discipli-

nadellaChiesaal riguardo». Si
tratta di una posizione ancora
interlocutoria, determinata
dal fatto che la Santa Sede non
ha ancora potuto attingere in-
formazioni di primamano sul-
la vicenda. Intanto impazzano
le ipotesi: unacatena televisiva
texana ieri pomeriggio ha rife-
ritocheMilingoavrebbe inpro-

gramma un incontro con Dan
Brown, l’autore del «Codice da
Vinci». Che cosa accadrà ora?
Tutto dipende dalle prossime
mosse dell’arcivescovo esorci-
sta.Dicerto, sedovesseperma-
nere nelle sue posizioni e unir-
si nuovamente all’agopunturi-
sta coreanaMaria Sung, «spo-
sata» secondo il rito del reve-

rendoMoon,sudi lui siabbatte-
rebbelascomunicae lariduzio-
ne allo stato laicale. L’arcive-
scovo, come si ricorderà, era
già stato ammonito nel 2001
dall’allora cardinale Ratzin-
ger,ma il suo repentinoritorno
inItaliae lasuarichiestadiper-
donoaPapaWojtyla,avevafat-
tosìche laminacciatascomuni-
canonsiconcretizzasse. Intan-
to l’abatediCasamari, cheave-
vaaccoltoMilingoappenarien-
trato dall’Argentina dove ave-
va trascorso un periodo di pre-
ghiera,noncredeche il prelato
sia cosciente di ciò che dice e
ipotizza che sia «sotto l'effetto
di farmaci che gli hanno fatto
perdere il controllo di sé».
«Monsignoremihasempredet-
to che ha chiuso con il passato
econquellaSung-hadichiara-
topadreSilvestroButtarazzial-
l’AdnKronos -. È evidente che
oraaffermacoseche sono frut-
to di un plagio».

Mariuccia Chiantaretto
daWashington

�L’hanno soprannominato «dottor
morte» Jack Kevorkian, è gravemente
malato ma proprio lui, che a chi gliela
chiedeva la concedeva, di eutanasia non
ne vuol sapere. Mai per sé la morte assi-
stita.
Kevorkian, dal 1999 relegato in una

cella della prigione Lakeland in Michi-
gan, dove sconta una condanna a 25 an-
ni per omicidio di secondo grado, ha 78
anni e non si regge più in piedi. Negli
ultimi cinque anni, per ben quattro volte
gli è stata negata la libertà sulla parola.
La prossima occasione per tentare di
uscire dal carcere sarà nel giugno del
2007,ma il suo avvocatoMayerMorgan-
roth prevede che per quella data Jack

Kevorkian non sarà più tra i vivi.
«Il mio cliente - ha scritto Morganroth

- pesa cinquantun chilogrammi ed è una
specie di cadavere che cammina. Nonha
più energia nemmeno per leggere o scri-
vere. Se non viene sostenuto cade a ter-
ra: si è già fratturato due costole e sloga-
to un polso. Recentemente ha scoperto
d'avere il diabete ed è costretto a fare
cinque iniezioni di insulina al giorno. Ha
anche l'epatite C che si è preso grazie a
un esperimento condotto negli anni ’60
quando si fece delle trasfusioni con san-
gue prelevato da cadaveri». L'uomo che
ha aiutato più di 130 persone a morire
ha espresso ieri il suo parere contrario
all'eutanasia per sé rispondendo, trami-
te l'avvocato, alle domande di un quoti-
diano di Detroit. «Nonhomai sostenuto -
ha spiegatoKevorkian - il suicidio assisti-

to. Ho sempre e solo perorato la causa di
chi, in piena facoltà mentale e libero di
scegliere, vuole avere il diritto di non sof-
frire inutilmente per unamalattia termi-
nale». Ribadendo fermamente di non
considerare se stesso un candidato per
lamorte assistitaKevorkian si è poi detto
dispiaciuto d'aver violato la legge e ha
ammesso che avrebbe dovuto fare di più
perpromuovere campagneper la legaliz-
zazionedellamorteassistitaanzichépra-
ticarla di nascosto su larga scala. Il pri-
mo suicidio assistito di Jack Kevorkian
risale al 4 giugno 1990. L' ultimo, quello
che l'ha mandato in carcere, avvenne il
17 settembre 1998 quando Thomas
Youk, 52, affetto da atrofia muscolare
progressiva permise che la sua fine fosse
registrata e trasmessa dalla Cbs durante
la trasmissione «60minutes».

Il «Dottormorte» stamalemanonvuole l’eutanasia
Aiutò 130malati a farla finita. Adesso è grave in carceremadice: «Perme suicidio assistitomai»

STA SCONTANDO 25 ANNI DI CARCERE

CONDANNATA A 20 ANNI

PROVOCAZIONE

Lorenzo Amuso
da Londra

�Biancheria intima raffi-
nata e ceretta ogni settima-
na: questo il provocatorio
suggerimento anti-violenza
pensato, e suggerito, dallapo-
lizia inglese per proteggere
le giovani donne ubriache.
Un messaggio più che mai
esplicito apparso all'interno
diunopuscolo - «Safe!» -pub-
blicato dalle forze dell'ordi-
ne della contea di Suffolk
(EastAnglia). Una campagna
di sicurezza accompagnata
da fotografie di giovani stor-
dite dall'alcol, riverse a ter-
ra, potenziali vittimedi bruti.
Alle ragazze che vogliono vi-
vere forti emozioni alcoliche
la polizia raccomanda dun-
que di «indossare mutande
carine» e di non scordare
mai di depilarsi perché in ca-
so di collasso da ubriachez-
za, «la gonna tende a solle-
varsi e inevitabilmente simo-
stra più di quanto si voglia».
Il problema delle violenze

sessuali sulle ragazze sbron-
ze è sempre più d'attualità
nel Regno Unito. Soprattutto
nelle prime ore della matti-
na, durante i fine-settimana,
non è raro imbattersi in nu-
merose ragazze semisvenu-
te, sdraiate sui marciapiedi
nei pressi dei locali notturni.
Gli agenti hanno giustificato
la scelta stilistica estrema
della campagnacon l'età del-
le destinatarie. «Ci sono stati
numerosi attacchi su donne
per lo più giovani - ha dichia-
rato il sovrintendente capo
DavidMcDonnell -. Ilmessag-
gioè volutamente forte, lo ab-
biamo scritto nella speranza
che venga afferrato da chi è
maggiormente esposta al pe-
ricolo».Tra i consigli alle gio-
vanissime, anche quello di
mangiare prima di uscire,
pensare a quanto si sta be-
vendo, intervallare l'alcol
con tanti bicchieri di acqua,
restare sempre in compa-
gnia di amici e prenotare il
taxi da casa.

La polizia inglese
«Donne ubriache
usate slip più belli»

EMastella vuol far lepulci aMuccioli e donGelmini
Il guardasigilli annuncia ispezioni per verificare

se le due comunità hanno i requisiti richiesti dal ministero

Boom di spinelli e coca
Ma il governo insiste
sulla liberalizzazione

Dal2001al 2005 raddoppiati i consumatori. Inmalafede chi accusa
la leggeFini: in quegli anniancoranonc’era. Ilministro: depenalizzare

FUGA L’'arcivescovo Milingo

Un nuovo amore per Sonya Caleffi,
l'exinfermieracondannataa20anni
direclusioneperlamortedi5pazien-
tiall'ospedalediLeccoaiqualiaveva
insufflatoarianellevene.Sitrattereb-
be di un farmacista 45enne residen-
te a Como. L'uomo avrebbe anche
ottenuto ilpermessodiandarlaatro-
vareincarcere.Sonyaallesuespalle
ha già un matrimonio fallito e una
convivenzaconunmedicodiComo.

L’infermierakiller
trovaun fidanzato

IL CASO ETERNO

Gelo vaticano suMilingo
Èpronta la scomunica

Ratzinger lo aveva già ammonito
nel 2001,ma l’intervento di Giovanni
Paolo II convinse l’esorcista africano
a rinnegare le nozze conMaria Sung
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